
CONVEGNO

Lunedì 3 dicembre 2012 - ore 9.00 - 13.00
Sala consigliare Circoscrizione 3, via D’Annunzio, 35 - Monza

Coordinamento donne Spi-cgil, Fnp-cisl, Uilp-uil, Monza e Brianza
CGIL, CISL, UIL, Monza e Brianza 

G25NOVEMBRE 2012
iornata internazionale per l’eliminazione

 della violenza contro le donneiornata

STOP
     alla



Per ragionare e per saperne di più 
i Coordinamenti Donne SPI-CGIL, FNP-CISL, UILP-UIL Brianza

vi invitano al convegno:

	 Sara Valmaggi	 Vicepresidente Consiglio Regionale Lombardia
	 Luigia Cassina	 Responsabile Coordinamento Donne Cisl Milano
	 Cherubina Bertola	 Vicesindaco Città di Monza
	 Maria Luisa Carta	 Presidente C.A.D.O.M. Monza

Testimonianza
La situazione di violenza nella realtà carceraria femminile. 

Coordinamento donne Spi-cgil, Fnp-cisl, Uilp-uil, Monza e Brianza

MONZA 
E BRIANZA

Con il patrocinio

G25NOVEMBRE 2012
internazionale per l’eliminazione
 della violenza contro le donneiornata

STOP ALLA VIOLENZA
“LA LEGGE REGIONALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE”

Interverranno

Il 26 giugno scorso il Consiglio regionale della Lombardia ha approvato all’unanimità la LEGGE DI CONTRASTO 
ALLA VIOLENZA SULLE DONNE. Si tratta di un importante risultato, frutto del lavoro, dell’impegno e delle richieste 
delle donne e anche del sindacato, che da sempre si battono per ottenere strumenti adeguati a contrastare il fenomeno, 
sempre più diffuso, della violenza di genere. 
La legge approvata ha lo scopo di tutelare le donne in difficoltà colpendo ogni tipo di sopruso, da quello 
economico a quello fisico. 
Punto cardine della legge è quello di far emergere l’odioso problema della violenza che per la maggior parte dei casi resta 
sommerso. (Nel nostro Paese almeno una donna su 5 è vittima di violenza, ma meno del 10% di loro trova il coraggio 
di denunciare l’accaduto. Un dato preoccupante che emerge e ci deve far riflettere è che il 34,8% dei casi denunciati in 
Italia sono stati compiuti in Lombardia).

Tra i suoi principali obiettivi, la legge prevede: 
	 - �l’attuazione di una rete regionale antiviolenza, di cui faranno parte: i Centri Antiviolenza, (che da anni operano 

sul territorio e hanno maturato una straordinaria esperienza) le Istituzioni Sanitarie, le Istituzioni Scolastiche, 
le Forze dell’Ordine, i Tribunali e gli Amministratori Locali, allo scopo di potenziare la prevenzione per 
contrastare la violenza e favorire il diffondersi di una cultura fondata sul rispetto della dignità della persona e in 
particolare della donna. 

	 - �l’adozione di un piano quadriennale per individuare criteri e modalità, e un tavolo permanente che si occuperà del 
programma e della pianificazione degli interventi. 

	 - �la formazione degli operatori (necessità espressa anche da chi opera nel “soccorso alle donne maltrattate” -  
impegno che fino ad oggi è stato affidato solo all’iniziativa dei volontari). Il progetto prevede programmi educativi, 
sia per fornire strumenti atti ad individuare eventuali casi di violenza, sia per diffondere una cultura mirata al rispetto 
di genere.

	 - �la norma, condanna ogni tipo di violenza: fisica, sessuale, psicologica, economica, i matrimoni forzati, la mutilazione 
genitale e l’infibulazione.

Noi, donne di CGIL CISL UIL, diamo un giudizio positivo alla legge che finalmente colma un vuoto legislativo e interviene 
con determinazione su un inquietante fenomeno divenuto una vera “emergenza sociale” che coinvolge, non solo la 
condizione fisica e psicologica delle donne vittime di violenza, ma spesso anche quella dei loro figli. La violenza è diffusa 
in tutti gli strati della società ed egualmente distribuita tra famiglie sia italiane che straniere, e malauguratamente, già 
presente tra i ragazzi della scuola primaria.

La Legge non è un punto di arrivo bensì un punto di partenza 
IL CAMMINO È LUNGO

VITTORIA DELLE DONNE
Approvata la legge regionale 
contro la violenza sulle donneAssemblea Generale delle Nazioni Unite 17 dicembre 1999
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